
Atti Parlarnentarì , 
l Senato delia Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-58 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI.- DOCUMENTI 

(N. 2445-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

RELAZIONE DELLA. 5a. CO!viMISSIONE PERMANENTE 
(FIJ:.TA.N:L.~ E TESOB.O) 

{RELATORE BRACCESI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

approvato dalla Camera dei deputati nella seduta del .13 febbraio 1958 (V. Stampato n. :3!.i86- UTgenza) 

presentato dal l\iinistro del Tesoro 

di concerto col 1\'linistro del Bilaucio 

f-\ eol ltlinistro tlelle Fiuanze 

TRASMESSO DaL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI AI.L.:i PRESIDENZA 

IL 13 FEBBRAio 1958 

Comunicata alla Presidenza il 19 febbraio 1958 

Conversione in legge del decreto-legge 23 gennaio 1958, n. 8,, concernente facoltà 
di rinnovo dei Buoni del Tesoro novennali 5 per cento con scadenza al 
1° aprile 1959 e costituzione di un Fondo destinato a,l graduale acquisto sul 
mercato di Buoni del Tesoro novennali. 

;i'IPOGRAFIA DEL SENATO (1500) 



Atti Pa1·lamentari -:2- Senato della Repubblica 2445 A 

LEGISLATURA II - 19r:::" 5Q Do- o - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ONOREVOLI SENATORI. - Ecco in breve il 
contenuto ~del decreto-legge 23 gennaio 1958, 
n. 8, del quale viene proposta la conversione in 
legge. 

Poichè nel 1959 cominceranno le scade!l1ze 
dei Buoni del Tesoro novenn,ali en1es~si a par
tire dal 1950, il problema inerente alla s~ddi
sfazione di tale grosso in1pegno, a distanza 
di pochi mesi, ha assunto una im,portanz,a di 
rnas,sin1o rilievo e la soluzione, 1adeguata sotto 
i vari aspetti, .non ~si è presentata priva di dif
ficoltà ed ha posto anz.i diversi interrug,ativi. 

Il decreto stesso dà una soluzion1e ~che, co
scienzios,amente esan1inata nel n1omento .attua
le è a,pp1a.rsa la migliore in quanto, nonostante 
ogni sforzo, non è apparso possibile trovarne 
una più soddisfacente. 

Primo indirizzo : dar la possibilità ai ri,s,par
miatori ed ai posse!sori di Buoni del Tesoro 
noven1nali di rinnovarli dando loro un premio 
<< di rinnovo ». 

Secondo indirizzo : dar .palese manifestazio
ne della volontà dello Stato di affrontare il 
più vasto impegno non solo del contenimento 
di t3;le forma di indebitan1ento stat,ale ma a;n
che della sua estinzione con il graduale assor
bimento dal meroato ·di detti titoli. 

Dall'esame del titolo I del succitato decreto
legge è dato t·iconoscere che il rinnovo a premi 
non porta innovazioni alle caratteristiche dei 
nuovi Buoni emessi con scadenza l o gennaio 
1968, .autorizzandosi soltanto il Ministero, allo 
scopo di fornire un adeguato sti1nolo all'ope
r.azione di rinnovo, che comporta :un imnieo·o 

... b ' 

per altri nove a~nni dei titoli in sc3!denza, la 
·concessione del premio re·l,ativo. 

Forse sarebbe stato n1eglio precisa:re ·nel de
creto .stesso la misura del premio in parola, 
ma è certo che esso sarà reso noto al momento 
dell'approvazione della presente legge; comun
que è bene intuibile che, ~date re condizioni di 
mercato esso dovrà e.s.sere e sarà sufficiente
mente r·e·munerativo. 

N ello !Stato di previsione dell'entrata e della 
spesa per il prossimo eserc-izio 1958-59 figura' 
lo stanziamento di 314 n1iliardi in dipendenza 
~dell'estinzione dei Buoni novennali eli prossin1a 
scadenza, ma è certo che una operazione libera 
di rinnovo s.i è resa necessaria, opeDaziòne che 
dovrebbe aver i!llizio quanto ,prima ·e svolgersi 
entro termini piuttosto ampi in vista della sua 

considerevole portata, avuto ri·guardo anche 
al fatto che i titoli raggiungono il cospicuo nu
mero di 2.627.649 e cioè un terzo, del numero 
di tutti i Buon1i in circolazione alla fine del 
1957. mentre il loro valore rappresenta un 
QL1i.nto dell'ian11110'lltare complessivo dei Buoni 
aUa data stessa. · , 

Il titolo IL ripresenta, sia pure con diverse 
oaratteristiche, un istituto che ha qualche ana
logia con la Ca.ssa di :an1n1ortan1ento, cessata. 
alla fine del 1944 in forza del decreto legisla
tivo 1uogotenenziale 19 aprile 1945, n. 256 le 
eui origini si ricollegal.1io al Consorzio naz.io~~ale 
per l'estinzione del debito 'P'Ubblico promos,so 
nel 1866 da Giambattist1a Bottero. 

E!sso tende· sostanzialn1ente ad accentuare la 
c.aratteristka di debito redim.ibile dei Buoni 
novennali non soltanto sotto il profilo formale 
bensì e soprattutto in n1oclo sostan1Zi1a.le. ' 

Il « Fondo per l'acquisto dei Buo11i del Te
soro nove.nnali » da istituirsi presso la Dire
zione generale del Tesoro avrà personalìtà gill
ridica pro,pria e gestione autonoma, ,cos.a oue·sta 
che .ha s~uscitato qUialche per1ple~sità, no1~ giu
stificata, in quanto per la slla strutturazione 
e organtizzazione, può esser finora considerato 
immune da difetti che hanno coinvoltò altre 
gestioni dello stesso tipo ; godrà di una dota
zi·one di 20 nliliardi nell'esercizio 1958-59 da. 
~aumentare gradatamente fino a 50 miliardi a 
decorrere dal 1961-62 e provvederà con tali 
disponibilità- alle quali si aggiungeranno gli 
intere·ssi ed i ~premi i.ncass1a.ti sui « Buoni » di
venuti propri, nonchè quelle derivanti dai Buo
ni scaduti e prescritti ed i premi ~relativi non 
incassati, unitan1ente ~all'interesse del 5 per 
cento annuo corrisposto dalla Tesoreria statale 
sulle somme depositate, - all'acquisto sul mer
cE~to senza possibilità di rivendita, ed esclusiva
mente in Borsa, alle gri·cla, di Buoni novenna.li 
così da sostenerne il cors-o per la stessa tran
quillità dei ris;parmiatori . (le operazioni eli ac:
quisto verrtanno sospese ove il listino segni 
prezzi superiori ,ana pari) ed a.ssicurando in 
tal n1oclo la loro conseg.na, alle rispettive sca
denze, alla Direzione generale del debito pub
blico per l' a111nullamento. 

Alla .gestione del Fondo stesso viene . pro
posto un r-istretto Comitato direttivo ed il Te
soriere centflale, che la tiene, ne renderà il con-
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to annuale ·al1a Corte dei conti; l'attività del 
medesimo verrà invece affidata alla Direzione 
generale del Tesoro che si avvarrà del Porta
foglio dello Stato, il quale in base alle vigenti 
disposizioni effettUia acquisti di divise e di ti
toli per conto delle Amministrazioni ed enti 
pubblici sotto il controllo di appos;ito ufficio di 
ris,contro della Corte dei conti. 

Con questa disciplina, che poi sarà in modo 
più ~analitico integrata con decreti del Ministro 
del te·soro, il Fondo ris;ulterà certamente un 
valido strumento per le operazioni di ammor
tamento dei Buoni del Tesor·o volienna1i. 

Onorevoli Senatori, Vtari ,problemi di fondo 
collegati .all'indirizzo 'della politica -di bilancio 
e finanziaria dello Stato potrebbero esser sol
levati nella discussione del presente disegno 
di legge - la vostra Commissione finanze e 
tesoro lo ha rilevato, - ma: tale discussione 
che potrà avere il suo sviluppo in sede più op
portuna, non potrebbe che ritardare la conver
sione in legge di un decreto che ha avuto il 
conforto di una larga maggioranza per la sua 
chiarezza di impostazione e per la soluzione 
presentata. 

BRACCESIJ relatore. 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È oonvertito in legge il decreto-legge 23 gen.,. 
naio 1958, n. 8, concernente la facoltà di- rin
novo dei Buoni del Tesoro novennali 5 per 
cento ·con scadenza .al l o aprile 1959 e la costi
tuzione di un Fondo destinato al graduale ac
quisto sul merc.ato di Buoni del Te,solio no~ 

venn.a.li. 


